















Sir Vota: 
Torino RalrUticio 


SUL LIBRO DEI GEN, LA MARMORA 





(Vedi n.283, 234, 207, 208, 209/0300) 


TI rifiuto opposto dall'Austria al Con- 
gresso indisposo tutta l'Europa; la guerra! 
ern ormai da ognuno riconosciuta. come 
inevitabile: l'opera delle potenze nentrali 
or consisteva nol circosoriverno e rego- 
Jarno le conseguente. 


a 

Napoleone il d giugno fa partire Gram- 
mont per Vienna incaricato, di fare la 
seguente proposta: 

« Lis Fronola manterrobbs In neutra» 
lità, ove l’Austria garantiso che ‘anche 
nel caso di sua vittoria sulla Prussia, 
cedorebbe la Venezia. alla Francia. che 
Ja retrocedorebbo all'Italia; questa fa 
rebbe la guerra come so nulla fosso, n 

Quito lo scopo; d51l'Imperatore con tale 
proposte? 

Esso, poco credito. dava all'enorcito 
prassiano, e temeva che l'Austria, troppo 
potento, troppo trionfante uscisse, duila| 
Jotta; por equilibrare le forze non era di 
troppo il nostro aiuto alla Prussia; e 
non era di troppo'altresì, lo. nssionrare 
prima della guerra che ai guadagni che 
l'Austria farobbe in Germania corrinpon- 
derebbe per lo meno In perdita del Ve: 
neto. 





va 

11.6 giugno, l'ambasciatore. austriaco 
presso.In Corte di Berlino fuceva i uuoi 
proparativi di purtenza — il 7 le truppe 
prussiano entravano nell'Holstein , e; le 
truppe austriache si concentravano ad 
Altona — il giorno 8 1 principî prussiani 
partono per l'esercito; in Italia lo nuatre 
truppe mioyono alla frontiera; Il gene: 
rale Garibaldi Jascin Caprera e vaa 
Comò a porsi a capo del volontari. 

Contro lo intruzioni di Bismark il ge- 
neralo Mantoofe1, che comandava le trunpe 
entrato nell'Holstelt, agì poco energie 
‘mente; gli Austriaci si ritirarono; gli 
Stati non furono convocati — e quel 
casu Lelli sfugge. 

Forse di qui ebbe origine Il noto dis 
0 cho ai manifestò nell'ultima guerra 
fra Bismark e Munteuffel. 








Finalmente il caso di guerra sorge a 
‘Francoforte, 

L'Austria domanda alla Dieta (!1 giu- 
gno) a termine dell'art. XIX dell'atto 
federale, che la Confederazione mobilizzi 
mrgenteniento 1 contingenti federali. 

L'ambasointore austriaco presso la Corte 
di Berlino partendo da quella città (12 
giugno) dico n Barral, nostro inviato 
colà: « Se, come spero, batteromo la 
Prusaia, posso confidarvi che ci accomo- 
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Scene della vita d'Australia. 





Cominciando da quel momento lo occu. 
pazioni di Miller incominciarono. Senza 
punto badaro/al sno ospite egli si mosse 
incontro ai montoni e li fece entrare nel 
cortile, Il guarda-capanna doveva far di 
sentinella tutta notte in una copannuceia 
di scorza, ed era risponsabile della sicu- 
resza del gregge sino al domani mattina, 
Se per sua, negligenza qualche pecora) 


si fosse mmarrita durante la notte, il 


prezzo na sarebbe stato dedotto dalla sua 
paga, cho ammontava a circa venti lire 
sterlino annue. Quando il pastore per: 
deva qualche pecora duranto jl giorno 
ora lui a pagarla. 

‘Appena i montoni farono numerati, ed 
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Terzi WAANociazione: 
ea 
Togtilara, Balzo, Spazna è Portogaibo 
Germani 0 Anetris 








deremo con voi per la. cessione del Ve- 
Neto.» 
11/12 giugno Napoleone informava Ni- 
‘era dell'esito della missione Granimont a 
Vienna. 

T' Avstrin, per assicurarsi la neutralità! 
della Francia, sì obbligava, qualunque 
forse l'esito della guerra, a rispettare lo 
sfali-quo'territorinle dell'Italia; quanto 
‘alla cessione dol' Veneto la risposta del 
l'Austria fu evaaiva, 

Tu quento colloquio col Nigra, l'Impera- 
tore pronnnziò uns frase che diede e dà 
molto da pensare: d.., potrebbe accadere, 
« esso disse, che fosso utile che l'Italia non 
« Tacesso la guerra con troppo vigore, » 











Queata bratta commedia il La Marmora 
fece il possibile perchè l’Italia non la) 
rapprosentasso, 





Il Ministro prossiano a Firenze conti. 
‘ndava a prendere lo sne ‘ispirazioni ed i 
‘stoî consigli dal soliti membri del par- 
tito d'azione e da emigrati ungaresi, col 
‘quali avevnno perfino combinato un piano 
di guerra clio per mezzo di Berlino vo- 
levano imporre al general La Marmora. 
Di qui nuovi urti, malumori e malintesi, 

Quanto sarebbe necessaria, da noi la) 
legzo veneta, cho proibiva severamente 
‘qualunque relazione del privati cittadini 
con Te estero potenze ! 


Ml 14 giugno la maggioranza. della) 
Dieta di Francoforte decretò la mobiliz- 
razione del contiagento federale richiesta 
dall'Austria, 

Il 15 Biswnrk faceva intimare all'An- 
nover, all'Assin ed alla Sassonia di u- 
niîrs le loro tropps alle prussiano ; in 
caso diverso i loro territori. sarebbero 
‘immediatamente invasi. 

Diffutti lo stesso giorno 15 ottomila) 
prussiani sboscando da Amburgo entra: 
vano nell'An..over; ed il 16 i Prussiani 
invadovano la Sassonia per \Wartzen, 
11/17 la Sassonia. e l'Annover chiede- 
vano alla Dieta l' tenza federale con- 
‘tro la Prussit 

L'Austria e la Baviera s'Incaricano| 
dell'eseonziono federale. 

In quel giorno la guerra in Germania] 
‘è alfins aperta di fatto e di diritto. 

11.17 giugno La Marmora partiva per 
Îl campo; ed il 20 il colonnello Bariola] 
portava. a Mantova In. dichiarazione di 
guerra, con tre giorni di tempo per lo 
Incominolamento delle oetilità. 











E così questo Inboriose trattative per 
la lega prosso-italiana, cominoiato colla 
missione Govone in principio di marzo, 
vennero coronata di felice compimento in 
poco più di tre m 

Ter servire alla brovità molti incidenti 
‘dlovemmo ommettere, molti punti solo a- 
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il pastore li ebbo visti entrare sicuri nel 
‘cortile, camminò lentamente verso Ja ca- 
paona; ma si fermò quando vido lo sco- 
‘noscinto di cui Miller gli aveva già par- 
lato. Hendrieks l'esaminò colla più soru- 
polosa attenzione, sd il auo cane atesso 
parvo sottometterlo ad una specio d'e- 
‘Samo; esso a'avanzò lentamente, bronto- 
lando, il corpo raceolto, la coda fra le 
gambo ed il pelo irto, verso quell'uomo 
ancora lungo e disteso, indi mise un urlo 
lamentevole ® prolungato. 

— Ola! gridò lo, straniero alzandosi 
prontamente e gettando nno sguardo sel- 
vaggio al cane, perohò questo maledetto 
‘animale urla in tal modo? 

— Buona sera, camerata, disse il ps-| 
ntoro senza. dargli una risposta diretta, 
mentre studinva con occhio esercitato l'e- 
steriore del suo ospite, come puta il fu- 
‘elle che gli stava presso. Avete dormito 
bene? 

— Buona sera, rispose 10 atranioro, o- 
Saminando la figura del pastore. Ah! mio 
vecchio amico, ctedo che noi ci siamo 
già incontrati altrova. 

— Può benisalmo si 
‘spose jl pastore 











i) saio coro, ri- 
sorridendo e rialzando la 











TTA 


nuo 
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‘dombraro; per) anclie! dal nostro breve 
‘funto del libro del La Marmora, credo 
che si possa trarre la conclasione che il 
Ta Marmora rese in quell'anno un inip: 
prezzabile sorzizio all'Italia; la ana lealtà, 
la snn ‘brusca fierezza , spesso, meglio 
servì che Ja sottigliezza sopraffina di cui 
fanno pompa alcuui diplomatici. 

Questo libro, lo ripetiamo , potè ferire 
fl graude ministro prussiano clie corto 
or ai adonta di aver In intenzione saòri- 
fisato alla Francia, le riva del Reno, 
certo potè ferire l'amor proprio di evlaro 
che a Berlino stesso mostrarono nel 1856 
più timore che entusinsmo per la politica 
del Bismark. 





Sb però il Bismark può scapitare da 
‘quel lato sotto. i raggi della Iuco gettata 
dal La Marmora, dall'altro maggiormente 
ni ingrandiaco, vedendosi chiaramente che| 


grandezza germanica, 





Il libro del La Marmora dovrebbe es-| 
sere moditato da tutti. gli Italiani, che 
imparerebbero ‘come è tempo al fine per! 
noi di non essere nè francesi, nò teda- 
sthi, nè austriaci, ma Italiani; che im- 
parerebbero come i trattati abilmente 
‘o non abilmente stipulati a nulla ser- 
vono se essi non liinno, per base la lealtà 
dei contraenti, e l'identità degli interessi, 
Data divergenza d'interessî, un trattato 
è vano stromento; dita invece consonanza 
dello; aspirazioni, un trattato è quasi su- 
perfino. 





Il libro dell La Marmora accrescerà Ia 
riputazione dell’Italia, perché no. riven- 
dica la lealtà messa ia dubbio da pub: 
blicazioni cfficiali straniere; ma per con- 
tro sarà cagiono di molta. sorpresa; în 
tutti gli nomini imparziali del mondo il 
‘oomoscero come nu tomo: che rese ca 
minenti ed intelligenti servizi al paese, 
or per il clamore di alenni ala messo in 
disparte in modo da non essere stato 
nemmen consultato sul nuovo eosì detto 
riordinamento, dell'esercito. 

Il Le Marmora ba ora rivendicato la 
‘sua fama di ministro degli esteri. Or bi- 
‘sogna clie rivendichi la sua fuma di mi- 
litaro, pubblicando la parte: che riflette 
Ta condotta della guerra, 









I ministri di guerra che si succodet- 
tero/al potere, sempre. promisero la re- 
lazione officiale sulla campagna del 1861 
ma finora nulla fecero: è tempo che il 
passo conosca officialmente o non. uffi- 
cialmente, poco importa, chi ben meritò 
è chi fa in colpa, quali furono 4 pregi 
quali i difetti del nostro eserelto; è tempo 
infine che si sappia se vi fu al campo 
qualcuno che si adoperasse, affinchè la 
guierta non si conducesse con tro)po 
gore. 











sa fronte abbrotzita, sulla quale si di- 
stingueva una profonda elcatrice. Certo 
cho noi duo dobbiamo aver visto di molti 
paesi. E aiocome porto questo contrasse: 
gno prezioso sul volto, nono ravvisato 
‘così facilmente come da un beone l'inse- 
[gna d'un'osteria. 

— Eceo un voro inconveniente ; non. è 
‘eonì.? chiese l'ospito con nuova famiglia» 
rità. 

— Sì, alcane; volta , lo confesso , ri: 
‘spose il pastore; ma questo ha puro .il 
jno lato vantaggioso. Forse mi risparmiò 
qualche metro di corda, 

— Sì, gli è una apeole di preservativo] 
[morale, disse l'ospite ridondo : ma aveto 
dunque dimenticato Giovanni il Rosso 

— Dannazione ! sclamò il pastore con 
‘voce quasi soffocata, guardando nella di- 
rezione del guardo-capanua; Come mai 
Il diavolo vi portò qui? Jack vi ha dato 
il permesso di assentarvi? 

— Si, finchè possa raggiungermi , ri 
preso l'altro parlando fra sò e sotto voce. 
Ma sono.io sicuro qui? Vi ba per me 
‘qualche prospettiva d'ocenpazione ? 

— Non avete, al contrario; nessuna pro: 











babilità d'essere occupato; ma per un 
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esso, fa il vero motore dall’acquistata | 
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Tula FIALE i pi mense 
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marta di 


‘n di riceliezza mobile che riznate 


o ia gli atabilimenti posti funti ri, coreîa», 

Tasti afunque il generato La Marmora 18,E1i stabilimbati posti fi di CFA, eno 
clio chi feme tor po” dì Luce. geidi a ona fall st bimenti sono sittari pontsasro pae 
posta, 0! dica quella verità che la nazione | ess le cimaudato anlla ricchezza mobi! 


oloni chase ANI sO 
DS Ran (illeonacaraiaire] DIDO SE CAS E 
Seni DI Sea 


senta dai pesi comunali cho sopportano gli le 
LA FINE DELL'INTERNAZIONALE, 


tri cittutiui. 
vapolt, — Il itaco lia delegato Il mars 
Pare quasi corta, dica Ja, Putpie; che la So-(shess di Billa a rapiressatare il Municipio 
cletà interbazinnalo dei Iavoratori cessorà ben-| Ha palitao nIL IN Asurnaioie dal mounmento. 
ENO Vite Soto to inirmeziniAVOGE E Url: i 
'molto presse cha ricerinmo in. proposito | | uziono della pretata della sezione Merenta © 
diaeoluzione della troppo celebra. nsuociazione (di. involtre L- 8000, fra denari e gioielli colà 
Sarelibe atata prodotta dalle seguenti cause: — |deDisitati como corpi di reato. 
Le intentiuò divisioni, a più riprese seop-| Salerno, — Leggiamo nella Provincia 
piato fra le diversa sezioni e che. banno preso, |di Sclerno 
Hibraite l'iltimo Congresso, nu ‘als carattere | A) momento che seriviamo ci perviene: ms 
di gravità da rendere impassibilo ogni ulte-|Somposta di 00 ‘indivi aaa erigantest 
riore accordo; Fieluinze tra il Costalli di Monteyetrano!e la 
Îia leggi (éerotnte contro. l'amsociazione in! Contrada Campo. Strebba comparsa stanotte,1 
'Prancia, iu Germania; nel Belgio, 6 la cui |46 vogliamo stare alle relazioni di 84 bitolchk 
'ppltssione i reso! a; propriganda soctalita|scabbati dal foco dlla cappella; Avsiso agli 
tauto pericolusa. por quelli che la. esercitano, 
il'Comitato d'oziono vede diminnire di 
giorno in giorno il numero, dei suoi agenti, 
senza poter ginogere a rectutarne. di nuori 
L'iisuccesso degli ultimi tentativi. per or- 
aliltzare scioperi in Toghilterra e nel Belgio, 
‘noù ché la mala accoglienza fatta agl’inter- 
nazionalisti nella maggior parte dei centri 
dustriati è moaifattorieri, in cui la Società) 3. (a. 1514), dol, 9 
prima contava il più gran numero d'aderenti; |ottobre, che approva il ruolo organico del por- 
inimeste' 6 copritetto, la mancanza di|eebalo della sogrotria della R: Universit di 
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La Gaesetta Ufficiale del 98 ottobre reca: 
1./Un regio deoreto (1. 1521), del 00 
settembre; che riguarda l'oruiuamento del er 
Fizio militare territurialo in generale, e quelli 
di artiglieria, del ganio, di commissariato 8 
di sanità militari. 
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del mezzogiorno, della Szagua, hanno recato |del bilaucio definitivo di previsione rlella spesa 
‘al suo bilancio un disavanzo cui non può più |del miuiater) delle Bnanzo per il 1878, crdina 
colmare il predetto delle deerescooti ettosei-|1D® deci prelerazione ella somma di. lire 
zioni, e la sezione inglese, sulle cni risoree|—' Trasporto della capitalo da Firenze a Ro- 
fotavasi: sempre faro assegnamento. nei me:|me = del Wilancio medesimo pel ministero dl 
‘menti di crisi, ha risposto alle ultime richie-|lavori pubblici. 

to dî fondi ch da rito motivato sugli au-|,, 4. Nomine nell'ordine della Corona d': 
Recon] ect © rallenrzto della qu | fe cl quell del comm, Aubrogio Lan 
5, Disposizioni nel personale del mini» 
nero della guerra e bel personal gini sirio, 























ilazione, dell'attuale. Internazionale 
‘è dunque imminente, ed è varosimilmente con 
la ‘bancarotta ch'essa è destinata a finire, 
i assicura, d'altra; parte, che solo la ana 
'inità ‘è condannata a periro, e che Carlo Marx 
lè Bikotnine si dispongono a raccogliere. la artistico ed ludustriale.—La S'uols 
lata eredità ed a fondare duo Società amolu: di disegno arcistioo ed indusazisi@ 
Tamento distinta nei loro regolamenti © nello |, delle suo applicazioni, atitulta quattro annf 
e or sono. dal' Municipio, verrà ‘risperta. iL 
o forno 4 del prossimo mese. di novembre Ta 
Ta ogni caso; essendo spezzato il fascio dello) via del Monto di Pietà, 1. 94, piano 3", 
foree anti-sociali, il grave pericolo che neri-||_Le iscrizioni ni riceveranno nel_ocale sul 
‘sultava per l'intiora. sc detto cominciando dal 28. ottobre. eorrente; 
alano dallo 2 allo 4 pomoridin * 














nile: di disegno. 


















a Nei gioraî 28 0/29 ni scriveranno lo alunno 
a ‘che frequentarono In serola negli. anni tra- 
Ciriè, 30, — Ci norivono: scorsi o che inteudono di continuare al inter 





La leggo tolse ai Comuni la! ficoltà di nc-| eDIFYÌ ju quello! che sta. per incominei 
‘reciopette contasimi addizionali sulla tassa di |_Nei giorni 30 e/81 si riceretauno Jo isert- 
Hechezza mobile, aloni delle nuove. alliàvo lo. quali: dovenono 

Tì comuno di Ciriè trovò modo di. eludere presentare i documenti comprovanti: 
ia leggo facendo na rnolo ai comandate. da-| 4) Età non minore d'anni 1 
tito punto cui ruoli di ricchezze mobile. | 3) Promozione alla 4* classo elementare; 

È evidente che fala biso moa può essere| ©) Buoni costumi. i 
‘atoms. e lezioni avranno Ì i 

Mal (oo iui almen consegnati 1a Rari 
quest'applicazione 

‘Circolo Pensi 

nix no, La leggo dlco che quando nn fado | Gi Callao mppello di sci abita ine 
ntfato ba atabitimenti In. divers: Comuni; | serena Seno SPPIia ji soci Afiuché ipo 
lo dichiarazione per la icebezsa. mobilo nel iuigo venerdì, GI otubre, allo ato 56 po 
Comune nel quale tino Î nio principale sta-| tm Ù SSR d 
Bllmeat; or en, qu aes asc cho 1 e aa ea atei 

"N, fo del priucipali fazzionari del co-| «n Semola Mazzini. — Domenica, 
ME: WI eat tundeta tabiimeati ind | poteubr alloro 3 i bano ic 
Attinli iu oltei Comuni, paga bensi. Îa_ tana |deardo Marchisio, continmando il mo Corsò 


di seclezza mobile a Cirié, ma ha ottenuto |d'igiene popolare, tratterà delli 
the non fossero ripartite lo' comandato sulla|gui astio © Serna e: 
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‘giorno ‘0 dno alete al sicuro. Il padrone di Iui traverso la finestra, disse il pastore 
è stato qui circa mezz'ora fa, e mi lin ridendo. 


prevenuto dell'arrivo del carri da Adelaide.| — Vi sono molto maniere di rendori 
Colui che deve portarmi le provviste sarà [servizio alle persone, rispose l’altro prof- 
‘ani domani, e vol potrete facilmento evl- ferendo un'orribile bestemmia, Ma non an- 
taro il suo incontro, noiatemi colle vostre stupide domandi 
— Chi è quell'imbecillo che avete in-| — In quali rapporti vi trovato ‘colla 
‘sieme ? chieso lo straniero, mostrando col| polizia? 
pollico al di sopra della spalla il tedesco| — In rapporti ‘acsellenti; possano e 
che ritornava verso la capanna. Non è|sere tutti dannati, rispose Hendricks. Da- 
per caso uno dei nostri antichi associati? |rante questi tre ultimi anni, non ho vi- 
— Gran Dio, no! rispone il pastore; sto un solo poliziotto, e spero di non 
‘d'altrondo noi non abbiamo nulle a te-|vere siffatto pincero per lunzo tempo an- 
mero da Ini, Non vede al di là del suo|cora; a meno che, soggiunee lentamente 
naso. Ma il cane la urlato contro di voile con inquietudine, a meno che non vens 
in modo sospetto. L'ultima volta che ab-|gano in questo pneso per iscoprirri qual- 
baiò in tal mode fu annasando un nero|che tracofa recente. 
olio ‘aveva nociso nn bianco presso il| —Sì, ammettendo che vi sia taluno 
Murray, e che portava ancora maechie|eosì pazzo da larolare dietro di sè dello 
di anrigne sulle suo vesti. Spero che mon!traccio, rispose lo straniero con un ori» 
avreto nulla di bile gligno. Ma ditemi, chi è quello seo- 
— Che bentialit ‘nosciuto cho accompagnava il vostro par 
eli sa cos'ha questo diavolo d'animale!dreno sl podere? 
contro di me. — Non no, eppure parmi d'aver git 
— Dove avete preso codesto fucile? [visto quella figura. Invero non so dir 






























— L'ho ricevuto in regalo da un co-ldove, ma poco me no importa, soggiunte 
ridendo. Quando si ha un numero sì atra= 


Tono per avergli salvato la vita. 





— O piuttosto per non 





fore tirato su ‘ordinario di conoscenze como abbiamo 
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L'ingresso è libero a tutti. 
Vin della Zecca, m. 51, piùno St, 


Avviso. — La Società di mutuo; #oc- 
cOMO REL I tica, caporali @ Soldati fn 
rongedo, covocatasi la ‘sera’ del 29 corrente] 
Colla permmazione di trovare, coma di conse. 
to, il aaggio direttivo contitaito, ‘e quento non 
‘stendo rappresentato che da soli tre membri, 

li, richiesti, dichiarazono di now. velerei 

re la reeprntabilità. di aprirò la sedata, 

ocî «10 quindi invitati nd nu'assemble 

struonlinaria per questa nera, 81 corrsute ot- 

tobre alle ore 8 11% pom, dichiarandosi. che] 

in'cano di assenza della ‘Direzione attuale, 

l'ansemblea procederà alla nomina di‘ una 
Gittata, provriseri 
Per la Sogietà 

DI segretario 

Nzoni 
































alle nostre sigaore e egli amanti dei. furi in 
generale. — Uta grande. provvista di bu)bi di 
giaciuti 4 giunta direttamente du]! Olaida, 

II giacinto dal grato profumo e dai vivi co: 
torino richiede, io i sa, alcona cura; Le 
tndici si sviluppano nell'acqua coma nella ter 
ra; il fiore così ri vede |nscire del bulbo nau 
‘mano. 

TI seguire lo sviluppo è uns gradevole c6- 
capasione di tntti i gioraî. 

In via della Basilica, n. 19, dai fratelli Gras: 
sell, le nostro lettrici troversio dunque titte 
le varietà di giaciuti possibili, dalla preziosa 
Richard \Wogner, ultima novità, fio nl gia: 
tinto semplios ed ‘a prezri discretissimi, oltre 
ad ana quantità di bulbi di tulipani, di ane- 
mmoni, di ranuntoli, ecc. 


té Tentri, — L'alti 
pagnia LencyGierenee fa 
RIE Sti di mei e conii spie 

ata distinto compagnia pasta. lix 
So alteriativiiocito b Nifelon; SNefolie 
Hiano, o ritornerà iu primavera frane, dore 
finirà di eno giro arlstico 1 tal 

‘Aî valenti artisti non diciamo dunque « nd: 
alata mare a peredrcio 

‘Cola partenza dello compagaîa france gl 
apsteoli totti cono rig a cine, con: 

Page le marionetta © la prostino codparsa 

ele frenpe scalvinisne al Palbo, Lasciarono 
di monta Già sla sompagnia Malti ed li 
to equestre Pa 

o Fappresentazioni, delle Egonizione (di 
Fiemme RI Sen Martiniano coutidundo con €: 
at falcone bra mart perl nenti 
Aconomie che fa Ta Direzione dl que) teatrino 
fet questo grazicnissimo spettacolo, e per.il 
Divas con om Vienna 6 ripredtta coi suoi co. 
‘tai colle ene eecentriità; NO pi potrebbe 
dato ta lgltor regalo ile famigli tbe coni 
trio a quei genile trattenimento. 

i ocasione dll prole teste sì sont 
cia allo steso tentrimo delle marionette la 
frima recita di giorao festivo, domenica, 
Eovennre, alle ore tre, con, cambiamento dì 

finto, — SÌ riprognrrà “ivi le Prima 

sandide, cho feca epoca sa qulle cei, 
0 doo noori quadri di attualità, ed in nl 
timo l'inemgneaziono del montimento Govone: 


grafia. — Downùi, 1° novembre, 
‘ni farà l'apertura di un'nuovo stadio fotogra 
fico, diretto da'nno/dei più esperti e stimati 
fotografi di Torino: 

‘Questo nuovo. Stabilimento, che s'intitola 
Tialo-Germanico, — piazza Vittorio Emanuele, 

































































‘7, casa Olcagno, piano terreno, —sia per 
Fiatia: elegeaza e comodità de' lccai di eni 
dispone, sin per l’aecuratezga © precisiono e0n| 


i to eseguire ogni sorta di lavoro fo- 

togratco impiegando le più recenti € patito 
per quest'arte inventate, seoenza di 
voler vittorioramente. competere 
atobilimenti già. esisteni 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medie di Roma), — 1° novembre 1878, 

'Nassore del Beio, oro 6 59 — Passaggio 
‘al meridiano, ere 19/9 — Tramonto 5 6 
Luna 3 Sosa 



















tnoî, si ha poca voglia di trovarai cogli 
‘antichi amici. 

— Spero che non farà parte della po- 
Jizial 

— Gran Dio, no! non pare, quantun: 
‘que sia difficile. l'indovinare ora quali 
4ravestimenti possono fare questi birbi di 
‘agenti. Che cosa diavolo avete a spar- 
tire colla polizia? Sarebbe forse sulle vo- 
mstre tracole? 

— No; nessuno pensa a me. Ma sapeto 
‘pure ch'io ho sempre abborrito questi 
avoltoi affamati. Stareî molto in disa- 
gio se sapessi d'avere uno alle mie cal- 
cagna. 

Inoltre, i poliziotti non hanno forse 
per ausiliari quel maledetti mascalzoni 
di neri? In fede mia, la vita d'uno 
nest'nomo non è mai sieura con costoro. 
— Armare i neri contro i bianchi! Il Par. 
lamento non dovrebbe permettere tale in. 
famia n i legislatori avessero una scin- 
tilla d'onere nell'anima. 

Il pastore si mise a ridero. — Miller 
era ritornato per preparare il pasto della 
sera, ed i dne antichi compagni, cam- 
biando discorso, lasciarono in disparte i 
poliziotti per intrattenerai di differenti 
soggetti relativi alla vita, della foresta. 























‘OB8ERVAZIONI; METEOROLOGICHE 
atte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a ebri 976 rul Livello del mare. 

30 ottebra 1873. 
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Morti dichiarati all'uffieto dello stato civile 
il giorno 29 ottobre 1878, 
Olivero Teresa nata Siguoretti, d'auni 92, 
‘di cu ‘Borguino Francesca vata 
28, d'Asi 







i, contaditia — Maezila 

8, di Staodstuzza 

Magnaghi Pompeo, id. 
Piana Aa idilena 











nn, megoniante 
dl Torio — Cari wii, id: 7, di Murino — 





'Devalle, Lorenxo, il. 8, di Lombriasco — Pit 

8 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'uffsio dello stato civili 
il gino 80 ottobre 1878 


Maschi 15, femmine 8 — Totale 


VARIETÀ” 








À Vienna 





Gita con il iapis. 
(Vedi num. 810, 291, 295, 397, 251, 909, 

297,942, 249, 248, 250, 956, 
274, 975, 76, 289, 284, 280 269, ‘900, 
209, 995, 206, 297, 208 8 400) 

XLVII. 
Fidemus 
Italiam, Ifaliam primis conclamat Aehates; 
Ialiam Taeto socii clamore nalutan 

È proprio dessa l'Italia. vaticinata da Cas. 
(sandra, l'Italia, per ci tanti posti belarono 
i loro sonetti e tanti poreri figlinoli spicca» 
[ono sangue 
È proprio venuta qui a Vienna, dova. i no: 
tri bersaglieri li chiamavano porte cappona, 
è venuta qui con $ tre colori cantati da Ros: 
setti e da Berchet, è venuta. nd amsidersi al 
[corì dette dancheffo delle nazioni, famosa e- 
leganza da giornalisti ! 

Ed 6 lì eeritto Italia a caratteri binnchi su 
‘quel arappellone rosso che sveitela; è lì chie- 
Yato u lettere. d'oro Ilalia sa quel frontone 
immobile ; capite, non più Sardegna, nuù più 
Toscana, non più Duo Sicilie, ma Italia è 
‘a Vieni 

Quasi ritornerei indietro. Come se la 
la nostra signora It 

Areto provato în una conversazione ad n. 
Yere. una persona amata è sbadata, a cui un 
personaggio: autorevole rivolga una interro- 
azione? E non avete trepidato per la rispo- 
lita di lei? 

Quella trepidazione: ce l'abbiamo noi adesso. 
‘Abbiamo paura che l'Italia, la nostra mammt, 
non din né in tinche né fn cecî, e risponda] 
(chiodo per brocca, 

Animo! Andiamo invani 

To mezzo alla corsia italiana ni elova ina 
‘cupole; da cui cala un po' di luce consola» 
trice. 





























cavorà! 











-——q@9[xi 
vi 
Ta caccia ai dingo e le sue conseguenze. 


Noi abbiamo lasciato i due cavalieri 
‘che rifacevano la strada al galoppo tri 
verso le foreata. Durante un eerto lasso 
‘di tempo furono occupati ad evitare el 
lspino delle piante chiamate con giusto 
nome l'erba porcosspino. Quando usci 
'rono dal folto della foresta, si tro 
'rono în un'immensa pianura coperta. di 
'sall-bush, 0 siceome non vi era nessun 
oitacolo che inceppasse la corsa dei loro 
cavalli, affcettarono il passo. I « cespuglio 
lnalato; (sal(-d4sh) n come questo vegetale 
ni chiama nell'Avetralia, è la pianta più 
‘succulenta per l'alimentazione delle pe- 
(core; cresce in tutto le regioni dell'Au- 
talvolta 26 ne incontrano delle 
altissime e molto fronzute. Le une anno 
foglie rotondo od angolari, le altro ras- 
(somigliano allo stelo dello sparagio, o 
meglio ancora all'anice. Questi arbusti 
'ton sempre pioni di succo, il quale, molto 
‘nutriente, ha un gusto di sale più o 
meno pronunciato; ia una parola è l'ali- 
mento favorito delle pecore che possono 
rimanere molto tempo senza bere, quando 

































‘serio! Somo i migari della Regia. 
‘Attorno al sarcofago lumergia nu bianeore 
‘di neve; ed iutarno ad esso ri serra la calca, 


Paiond calabroni cla ‘auccino delle dallo can- 
lite. 


Scnò tatne; ma non statue. pura e sem: 
plici, sono statue attaccaticce, cho, abbini- 
scono e ringiovaniscono chi lo vede. Questi 
tedesoini non rifinano dal gongolare ad osser- 








pesto a golerlo di ‘nuovo: pensano che queste 


statue valgono tutto/lo spettacolo dell'Esposì. 
Rione; 


To, salva Is modesti, non: sono mai stato 
‘ambizioso; ma ora mi arraubio della mia po- 
[Cherza; vorrei essere anch'io un pezzo grossi, 
vurrei per lo meno aver scritto i Promes 
Sposi, 0 aver liberato Napoli e Sicilia, o‘aver 
‘definito Ja questione. dell'AZaboma, per an-| 





.|iaro a stringere la mano agli acultori italiani 


© piantar loro mn bacio îu bocca uu bacio che 


li‘oubrasse, perchè eglivo liano onorata 1'L 
talia; 


‘Adesso piluschiamo qua 0'1ù... Polvere e 
gguazzabuglio 

‘Avsltutto gli Toaliani me lì bauno piginti 
come sardelle iu una scatola di Timiera. E 
poî easi non sauno la civetteria delle‘ lustro e 
elle mostre, Sono capaci di stendere. una sì: 
lira di stivali sopra nu pianoforte, 

Le vetrins italiaue fanuo addirittara ri 
brezze, il ribrezzo cho cigiona attorno al 
collo di un bel giovane un soliao di tina data 
‘molto distante dal giorno del bucato. 

Certi fabbricanti italiani sfolgoratamento 
ricchi ebbero il (oxpet di presentare delle gn: 
Inuterie dentro casse mortuarie peggio che 
dell'avvenire 0 dentro certo. oassettucoîe, cui 
rifluterebbero i rivenduglioli ambulanti di ori» 
atto 0 di lucido Dubois. 

Nelle altre sezioni scoppiano; ad ogni. piè! 
sompintò riutronamenti di organi a di piano. 
forti; suî nostri istrumenti musicali quasi sem: 
Dre silenzio perfette. 

Le candele steariche fanno. pena; 8000; ju 
rigionate nel loro cartocsì. azzurri con quel 
mostrino, che: inapirà Î biglietti da 10 lire della 
nostra Banca nazionale, I candelai è i corsinoli 
delle‘ alire mazioni «foggiarono la loro pastà 
Niuniinante iu torrioni @ in monumenti anehe 
‘equestri, Ea'î nostri non sì deguarono nem- 
mauco di foggiare con'la loro materia. poc- 
‘iosa ui busto) di re Vittorio, ‘di Garibaldi o 
‘del sempre compianto, Cavour, Una testa di 
Cavour nel sevo l'avrei gustata meglio, che 
non Ja faccia volpina, cha veggo: adesso del 
benemerito commendatore Peruzzi in galrano- 
plastica. 

La polvere poi sullo baclecha 6 salle. css- 
italiane è cesì riguardevole, ‘che vi si 
(hossono scrivere sopra, con. lo dita { setto sal- 
mi penitenaiali aggiungendovi un discorso del 
anto Padre alle ‘Trausteverine, 

E sì che iu hiun altro scompartimento ceme! 
Meli'itainno sprasegginno, e passeggiano i val-| 
letti con il nome della loro nazione girato) 
intorno alla testa! 

Lasciando da parte la grettaria ‘0 la tra 
scurataggine, la mostra italiana ‘è molto ar- 
tistica. 

Le inspirazioni dei poeti e dei pittori, gli 
Gechi del Santi e delle belle, lo ‘nuoro e i 
tramonti del sole, la Ince fredia della Jana, 
‘ossia della Celeste Piolotta, come l'ha. bat. 
tezzato ndesso il Carducci — gli Italiani li 
‘sauno applicare alle sponde ‘e. allo schienale 
dei letti, ai marezzi dello sote, alla superti- 
sie dei tavoli della: piutteri 

Certi colli di bocce paiono collì di nial 
certi mauichi di vasi sono spallo e fanchi di di 

tà femminili, Dalle dorerio © specialmente 
dalla filigrana d'Italia esala una vita, un fumo 
fosforescente di cara è gentile minuteria. 

L'industria. italiana è fin troppo artistica, 
‘8 da museo ; tauto è vero che parecchi musei 
stranieri | comprarono come capilavoro la ino- 
bilia esposta dal Bel Paese. 













































‘appartengano all 
di porco). 

La regione che ora attraversavano i 
‘due cavalieri offriva nna veduta vasta e 
litiera. Alla loro: destra ed alla ministra, 
‘seguendo il corso dal fiume, si estendeva! 
‘ai loro occhi una catena di. piecolo col- 
lino formate da sabbia rossa, appena co- 
‘pera. d'un'erba molto rada, Ad intervalli 
più o meno lunghi i tronchi altissimi 
degli abeti malleys macchiati di. bianco! 
si ergevano frammezzo ai cespugli che 
Ispandevano i loro rami ‘regolarmente. 

L'orizzonte era limitato in parte da 
una lorga cornice d'alti alberi a gommi 
dai tronchi grigiastri ,, chiamati ‘alberi 
senza foglio, i cui fasti ingombravano la 
vallo dol Marray, elevantisi talvolta a 
‘grandissima altezza. Gli occhi non tro. 
vavano uu sol punto ove. potersi posare 
[con pincere. Quelle terre razsomigliavano 
‘ad un olelo piovoso, a. doppio fondo gri- 
gio, mercò la oro vegetazione monotona 
‘ed al suolo appena conveniento alla pa- 
‘atua delle pecore e de'bnoî. 

I cani correvano qua e lì innanzi ai 
loro padroni, annasando lu terra con ar- 





cie pig's-face (figura 

















qualo attraversavano la strala da una 


Sotto la cupola &'è una catasta, un sarco- 
Tago sorretto da' draghi ‘orribili. Orrore. sul 


arle: se ne spiccano, è poi tomnno sulle loro] 


‘dore in ogui direzione, e la fretta colla 


Difetta 1n Italia, come ginstamenta sì lagnò 
il De Cesare, In auppellattile borghese, pratica, 
(di famiglia, abbondano le spectalità, soaroeg- 
‘giano le generalità. Sono però cone burgliesi 
i patimilani molto bene scamatati , sodati , di- 
‘slistrati o calmuccati. Borghesi corto soranue| 
‘sufficienti perla stanchezza @ per il porta- 
‘monte. Borgbesi le scarpe, di cul hatno esposto | 
involo ! Non ci chiamano 
vale per nulla; 
i, un poeta eroico | Al secondo 
(canto farel una. rassegna di calzoloria da met: 
tervi in foga torti, 

“Nou più borgliese, ma. militare, niolto mili- 


tare è uu cannone spedito dalle fonderie na- 
zionali. 


Il gentil sesso, il deroto fermmineo sesso, 
detta dei preti, — prova assai bene nella cor- 
sia italiana, Mandaroao dei ricami bigii, che 
siuiulano, le ivelsioni ad acquaforte, — (ri 
‘eami colcriti, ehe emulauo la pittura ad olio, 
— poltrone veramente. atoriclie, perché rap. 
presentano dei Dauiti, delle Bicî, dei Romei e 
(elle Giulistte, lavorietti estetici da meritare 


uba deecrisione. nella Callomuzia, poema di 
Berunrdo Bel 


A proposito di bazzecole. domnesalie, persht 
Italia uom mandò » Vienna dei fiori arti 
ciali, i quali pigliarono così grande voga in 
questo scolo — vano e banchiere — che più 
[dell'essere — conta il parere? 

‘A cosa nostra se ne fanno' pure dei fori di 
un aptifizio talmente. vario ed ingannevole 
'du far ammatrira. Ja peuma desesittiva di un 
romanziere della Civiltà Cattolica 1 

Riepilogando, l'Italia, sebbene stiracchii an: 
‘cora le braccia e inarchi le labbra ad uno sbs- 
‘iglio somigliante ad un uoro di colomba, l'I- 
“alia si è ‘avegliata discretamente, Però a de- 
starlu © ad iovispirlo appieno bisognerà che 
qualcuno le softi fu'un orecchio con un bot 
bardone: minore poesia e maggiore prosù, 
meno arte e più Juidustria. 

(Continua) Giovani Faupetta, 
——___—__-—- 

LA FERROVIA SAVONA 

Ul Monitore delle strade ferrale recal 
‘alcuni ragguagli sulla. costruzione del- 
l'eterna ferrovia di Savon 

Sulla linea Calro-Aequi si armarono 18 

chilometri; no rimangono ad armare 14. 
Sulla linea principale Savona-Bra mon 
armarono che 18. chilometri. 
Sulla linea d'Aoqui i lavori sono so- 
spesi a cagione delle. pioggie; sulla linea 
Savona-Bra non sî comprende se i lavori 
‘Bieno sospesi 0 no. 

Intanto giova. constataro. che il 2 set- 
tembre.lo atesso Jlonilore delle Strade 
ferrate atampava le seguenti parole : 

« Possiamo garantire che il tronco Sa: 
“ vona-Acqui sarà completamente armato 
« entro Il prossimo ottobre. A tutt'oggi 
« si sono già armati. oltre 40 chilome: 









































tri (1) e la posa del telegrafo trovasi 

molto avanzata, n 

In presenza di questa. citazione ci sia! 
‘almeno concesso di rimpinagere che la 
(Giunta municipale di Torino abbia avuto 
la dabbenaggine di pogaro JI naldo del 
‘sussidio che solo doverasi sborsare quando 
fosse terminata questa ferrovia; che Idio 
‘el’conceda una lunga vita! 


Il giorno 24 corrente, ad. un'ora (e mezzo 
'pomerid. una Commissione specialo inaugurò 
il tronco di strada ferrata fra Popoli e Sul- 
ona, Pareochie migliaia di Sulmonesi ai 
(carùno alla stazione. Vi si recò in bell'ordine 
la Socletà generale di mutuo soccorao e quat- 
tro altre Società particolari. Dne bands alter- 
navano le loro armonie, Intervenno anche il 
sotto-prefetto, la Giunta municipale e lo altre 
‘autorità del Inogo. All'arrivo della. macchina 
tutti batterono le mani © gridarono : Piva 
l'Italia! Viva il Re! 











parte all'altra dimostrava chiaramente 
‘she seguivano tracoîe. Il signor 
Powell'li eccitava colla voce; ‘ad nl 
tratto, circa venti passi innanzi a. loro, 
due cani selvaggi, d'un polo scaro, chia- 
mati dingo (*); al slanciarono da nn folto 
cespuglio @ sparirono nelle macchie in di- 
rezione oppo 

— Tally ho! gridò il signor Powell 
tizzandosi sulle staffe con tutto il tra- 
(sporto del cacciatore. 

Ti grido del padrone risuonò molto Ioa- 
tano nella pianura, e bastò per eceltare 
i cani, che lasciavano trasparire qualche 
incertezza sulla scelta della, strada a se- 
guirsì. La loro eccitazione però non durò 
che pochi minuti, poichè molti cani si 
‘abbatterono nelle due tracoio, e la muta) 
partì immediatamente, mezza da una pa 
te, mezza, dall'altra, 

— Andato da quella. parte, Mac Do- 
nald, gridò il signor Powell dimenticando 
tutto in grazia delle. sna passione. per la 











(9) Il dingo è va animale che tieno del Inpo 
© del cane, Il suo pelo ordinariamente ‘è di 
color giallastro, ama spesso d'a rosso seniro, 
È grosso come un cano da pastore, ed ha li 
cods lunga el n pelo denso, 

| È 10 scincatlo dell'Australia, 














| Al Congresso, degli scienziati, mella sezione 
‘osonomi» politica, presiaduta dal commentatore 
Busacca, il cav, Corboui, cspo-divisione al Mi 
utero della guerra, copoe uu sistema di ri- 
forma solla contabilità. 
Liety propone lo' Camera \Giniacali: per lo 
‘cloglimeato del problema sociilo. nel compo- 
| imento dei dissidi fra gli opurai ed i capi 
tini. 
il professore Sbarbaro fa laugh e. ebiiezioni 
a questa proposta în nome della liberta del 
lavoro, Crede più uti il patronato ;, le smo: 
(lazio libere od il commerci della xi auo d'o- 
era specializzato, 

olio fa mutare l'importanza della publ licità 
intastristo operaîa. 











ISTRUZIONE SECONDARI 
L'altra mattiun ebbe luogo in Firenze la 4°0- 
‘conda adimanta della Commissione d'inchiestr + 











3 il siuilaco commend. Peruzzi ,f 
‘a Ivogatiente intoruo agli studi ed agli er 


[fami delle aotile così gionisiali: come teo- 
niche, 


Dopo Ini il commendatore Pazini si occupa: 


del coordinamento degli studi tecnici ‘e lotte- 
rari. 


Il prof. Ziul dello senolo. pia ragiona più 
specialmente intoruo agli studi del giunasio, 
(ed espone alcune sua idea: buone: e conimende= 
[oli riguardo agli esami per.i quali. vorrebbe 
nlcute riforme che, se giusta in qualchs parte 
lieÎla pratica, nou ci sembrano talî, assituta- 
mente nella teoria, 
Il cav. architetto Alarco Teeves, che ha un 
figlio allo sctilo tecniche, parla solamente in 
‘questa sua qualità dell'insegnamento tecnico. 
It aiguor Frascaui, dilett.te fldrammatico; 
‘cho ha uu figlio al'liceo Dauto, parlà lunga: 
‘mente e con brio degli studi ‘che si fanno ai 
liceo, e del teatro come mezzo educativo. 
Crede co miti genitori, i quali mandano 
i loro figlinoli alle acuele pio, lo facciano, pi 
che altro, per abitudine. Non vorrebbe ‘che 


l'istrtsione reliziona fiase obbligatoria in nes- 
fun istituto; 


Tn signora Fabricius, maestra prima. d'an 
ftituto! privato, ora alle stuolo pubbliche, dios 
(ole iu rapporto all'educazione, basterotbe ole 
la macstra iusegnasio con amore. e coscienra; 
‘è foaso eè d'esemp'. alle alunne. 

Oredo cha ai studi sino sufficienti, ma 
‘numerose troppo Jo classi, o il soverchîo nu: 
mero nuoce così per riguardo ‘all'insegnamen- 
to, come anche perchè è impossibile chie la 
tanestra possa badare a tutto le aluuua. 

La contessa Perletti, interrogata, ‘non’ ea 
‘quali achiarimenti daro alla Commissione, non 
(occupandosi affatto dell'istruzione necondaria; 


‘red solo che. le scuole normali femminili 
'ifeno buoni (rutti, 


Il prof, Agenore Gelli, interrogato, prega 
dî casere dispensato dal ‘rispondere quale dif- 
ferenza esista fra l'insegnomonto laico è quello 
feligioso, Credo buon sistema il non avere 
libri di testo, i quali qualche volta e ia qual- 
(che caso potrebbero estere adoperati ,, ma so- 
lamento come guide. Per esempio, nell'inso- 
[gnimento della storia potrobbo serrire come 
libro di tostoe di guida il Sommario della 
otoria d'Italia di Cesara Balbo. Non trova 
‘she gli alunni i ‘quali escono dal gianasio ed 
(eutrano nel liceo, siono suficientemente bene 












































[o crede che dovrebbero easero percorsi. nucho 
a meno del tempo ora prescritto n seconta 


‘della maggiore o miuore. svegliaterza dell’ 
uno, 


Intorno agli esami «ì trova d'accerdo. col 





» {padre Ziuî. Concludendo, espone qualche sus 


idea sulle scuole normali femminili 

comm. Aurelio Gotti si lamenta che agli 
mi si tenga poco conto degli studi futti dar 
1 alnoni durante il corso dell'uno; Parla 
revemente iutorno alla cultura scientifica ed 
‘a quella letteraria, lo quali, aecondo lui, sono 
‘bficienti; me se'tin appunto dovesse farai, e- 
[gl per l'indole de? naci studi, crederebba bau 
fosse sumevtato l'insegnamento. della” parte 
Jatteraria.. Credo che 1o illustrazioni degli ae 
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caccia, il podere è laggiù, ricordatovar ie, 
E ciò dicendo, spronò Il cavallo e se- 
(gni i cani sulle prime traccie, 
Mac Donald era troppo inglese per ri- 
(manersi inoperoso ‘in aimile. morriento. 
[Conosceva per bene gli andirivieni della 
foresta enon temeva di perdersi;  cosic- 
[chè allentò le briglie al cavallo esi mi- 
[20 ad inseguire la selvagginn 
11 dingo parye salle prime voler. rag- 
(giungere il folto del bosco, mu aveva i 
(cani troppo vicini che gli tajgliarono la 
btrada da quella parte. Dopo essere ri- 
tornato diverss volte ani auoì paesi, come 
fa {l lepre, tentò inutilmente di avinro 1 
tani, e si diede poscia n correre tra- 
verso la pianora nella direzione del po- 
‘dere. Senza dubbio intendeva di passare 
Îl fiume a nuoto, e sfaggiroa quelli che 
l'inseguivano entrando di soppiatto nelle 
folte macchie che coprivano le due sponde. 
Mao Donald cavrlcava un animale di 
pura razza, 1 canì serrati gli uni contro 
‘gli altri erano passati innanzi: nel mo- 
monto iu eni il dingo, vivamente inse» 
‘guito, ritornnva ancora sul cammino già 
fatto © tentava gettarai alla destra, Mac 
[Donald gli ai slanoiò incontro. 
(Continua) 






































tinti classici, così greci, come latini od anclio 
italiani dovrebbero essere fatte: seconito il me: 
todo estetico e non secondo. quello “Alulozico; 
51 primo interessa l'alunno, gli educa la mente 
‘ed'il cuore; Il secondo lo lascia freddo, Parla 
molto dei convitti ne' collegi, ni. quali 0) 
Governo, 0 il Comune dovrebbero. provvetere 
dutto quelle. volte che marcaaso l'iniziativa 
per parto dei privati, 

Dopo alcuni brevi non importanti mbiati-| 
menti dati dal signor Frascani, il presidente 
Shinde ln: seduta ‘allo 3:914. 

Da aloni giveni trovasi in ail 
11 conta d'Ea, figlio del principe 
colla Fia sposa, ‘glia dell'Imperatore 
sile. Le LU. AA. presero alloggio. all'ZZ0t4 
de la Ville. 









A Patigi: (20 ottobre) carrava vee cli] 
il conte di Chombord, in vista della ‘sua 
poca ambizione, aveva. intenzione di ri: 
fiutare il trono, 

È una speole di combinazione delle 


due Livolo, dell'Uva non mafia e della 
Vendita della elle del Icone. 


Le notizie di Parigi (29 ottobre) sono| 
quest'oggi affatto sfaverovoli al ristabili- 
monto della monarchia. 


Leggiamo! nello: Deulcche Nachrichten 

Non ostinto lo tante autorevoli smen- 
tite, non si riatanno ‘alcuni giornali au- 
striuci di parlare di trattative concernenti 
Ja prosiima elezione papale, © dicono chel 
durante l'ultimo conyezno del. principi 
farono stambiata delle ideo in proposito. 
E così i fatti positivi rlegnardanti il 
contegno rispetto alla curia romana ven» 
gono scambiati con. trattativo diplomati- 
chie, ece, Per quanto riguarda | fatti 
positivi, non è da mettero in dubbio che 
qualora ls monarchia fianceso tentasse| 
in nsione col Vaticano di minacciare la 
pace enropca; allora non resterebbe senza 
effetto lu lega di pase delle quattro po- 
‘tenze : Italia, Russia, Austria. e Ger- 
mania, organi semi-ufficiali di Vienna e| 
Berlino, ciù hanno ultimamente, fatto ve: 
dore abbiatanza chiaramente: Crediamo) 
persino ole non sarebbero permessi nep- 
puro i preparativi ad un tale turbamento 
di pace. 





INCENDIO; DEL. GRAND:OPÉRA 
DI PARIGI. 

Trincendjo dell'edifizio dell Grand Opéra in 
via La Pellotier cominciò Il 28, alle 11 90 di 
sara; nel niagazziou dui scenari e decorazioni. 

Tio fiamme si videro irrompere. al di fuori 
poco dupo la mezzanotte. 

‘Alle 2 20 il teatro non fermava più che un 
immenso braciere, 

I soccorsi arrivarono prontamente, da ogaì 
patto, ma riescirono inellisaci. 

La maggior parta degli abitanti alloggiati 
nello caso clrocstanti se no fuggirono, 

Ore 10 del mattino, — L'incendio, è do- 
mato. 

La maggior parto dell'edifzio, cioò Ja 
sala, Ja scroa; _il foyer, _il rangaziino 
scono, è completamento bruciata. 

Quasi tutti 1 muri laterali sono rovina 

Soli i Jaberatorì dei: vestiari o gli ulti 
via Deotiot timasero intatti. 

Non pare s'abbinno & deplorare disgrazie 
personali. 
cause dell'incendio 
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CORRIERE DEL MATTINO 


‘Sì indicano i ministri Cantelli e Finali 
come quelli che sono stati incaricati dal 


naugurazione del monumento 5 Camillo 
Cavour. 

È ritornato a Roma, ristabilito in per- 
fetta salite, il ministro d'Iaghiltorra 
sig. Paget, 

Teri sera partiva por la linea di Fi- 
rénze l'on. Lanza. 


Il Guverno ha deliberato di non sot. 
toperra all'esame del Parlamento l'iu- 
Liero Codice commerciale, ma di \presen- 
tare separatamente f titoli onde si com 
Done, per affcettare l'approvazione di 
‘quelli più urgenti. Prîma d'ogni altro 
sarebbe presentato il titolo delle Società 
clie, mentre abolisce l'autorizzazione g0- 
veruativa, sostituisco a questo. vineolo 
disposizioni meglio atte ‘a guarentire gli 
interessi degli azionisti e dei terzi. (Borsa) 

Tn uno de'decorsi giorni fa di pumaggio a 
Fireuza, monsignor Bellà, chierico di camera, 
prelato, domestico di 8. $. ed antico delegato 
nontideio ii Perugia e di Peearo; egli era di- 
etto per Parigi, Vienna e Drlino con mit- 
alone speciale del Vaticano. 











La Direzione generale: dei telegrafi suon: 
sit l'apertura di un nuovo ufficio telegrafico 
in Stellata; provincia. di Ferrara, 0 l'attiva- 
zione del servizio governativo e privato nel- 
l'ulficio (telegraîico. della stazione ferroriatia 
di Gavorrano, provincia di Grosseto. 

Tia stessa. Direzione aumunaia che il cordone 
sottoniarino, fra Amoy. 'Shsughai (China) è 
interrutto, 


Scrivono da Roma alla Nazione: 

Nei circoli ‘clericali. ni conferma la notizia! 
‘data dulla Germania, © riconfermata, dall: 
nieers sull'esistenza. di uno seconda lettera 
diretta da Pio IX a Giglielme I in risposta 
‘lla prima, Si pretende anco. conceeerne ‘i 
‘tinto. Dicesì che il Papa ia questo documento 
‘ascii brova abbia dichiarato ‘cho nio de' suo! 
‘maggiori dolori fa quello dì vedersi colpito, 
‘ebbeuo viuto © prigioniero, dal Sovrano che 
già fa fiero del suo diritto cselusivameute di- 
vino; che uom si attendeva mai il liuguaggi 
(usato verso li iui (dall'Imperatore dopo i do- 
ctmenti ofiiali scambinti fra la Corte di 
Pritula o Ja Sante, Seae in dicci auni, ‘6 spe- 
dinlmento all'epoca della. conquista di Roma, 
clio però nisma evento bastava è scuotere la 
prepria Alucia mel trionfo della. Chissa, e che 
per qual giorno ei già pregava Dio che niasse 




















misericordia ai maggiori nemici della. sua 
‘canna, i quali accieeati da un momento di or- 
‘goglio, dimenticano, cho tatti i troni possono 





‘crollare, meno quello fondato da Cristo. 

To non sc, ne/e fino a qual { sato questa] 
Versione sia esatta: ma ne il documento esi: 
sto in resltà, o so è tal qualo gli accoliti del 
Vaticano lo vanno spacciano, perché la etani- 
‘pa ‘elericale nou lo pubblica? 

Ho diretto questa; domanda ad nno dei cam 
piùni di essa, e mi lia risponto si 
che fa Santo' Sede non commette indiscretezze 
di tal fotta, nà sì cura del vano rumore delle 
‘gnzzatte. Ma se non se no eura, perabò 16 i- 
spira © lo paga? 














Scrivono al Secolo da Kreutz. dora. trovasi 
attualmento il re di Napoli, che giunzc 
colà molti napoletani ben moti per ‘Je loro i 
‘dee reazionarie, Alcuni ai stabiliscono nella 
ina Monaco e fanno quotidiano scorrerie 
alla residenza dell'ex-re, Gli affari di Francia 














Consiglio dei ministri ad assistere all'i- 














































































‘naturalmente sono lo scopo e l'argomento dei 






















































discorsi ce vengono tenuti in quel! conoîlie* 
bolî. 

La Gazelle dN Peuple di Ciamberì a- 
veva osservato che Îl trattato di cessione 
‘della Savoln alla FranoÎa, recava: 
« Vittorio Emanuele code la Savoia a 
« Napoleone II e wum dimmasia a con- 
« dizione che il suffragio universale rati: 
“ fichi talo cessioni 
Cid pesco ne oltre all'aver cessato la 
dinastia Napoleonica, cessnase pure il'uaf- 
fragio universale, ovvero s0 consultato il 
#uffragio naiversale, rifiutasse la monar- 
(chia è evidente che il trattato di cessione 
non avrebbe più eficacia, e che a Savo! 
tarebbe legalmente sciolta. da ogni vin- 
‘colo colla Francia. 

Questo ragionamento è frrefatabilo; ma| 
Il Governo del Mnc-Mfahon trovò modo di 
‘tioponderri.,. Suterdicendo la vendita del 
giornale! 

















FRANCIA. 

Ci assicurano, dite la Liberti, che la 
famosa lettera del conte di Chnnbord, 
della quale tanto si parlò ne' giornali di 
Veri, contenga dne parti distinte: l'una, 
‘mella quale il conte di Chambord ui e- 
sprime in modo da soddisfare le legittime 
‘Snscettibilità del sig. Chesnelong: l'altrà, 
iu cui interpreta le dichiarazioni dell'on. 
deputato de' Bassi-Pirenei in un seni 
tale, che si sarebbe trovato nè opportuno, 
nè tampoco possibile di render pubblica 
ttna simile lettera. In altri termini, il 
principe ed il deputato avrebbero percorso] 
la stessa yia a Salisburgo, però l'uno 
guardando a destra, l'altro a sinistre 
E così quei membri del centro. destro, 
quali aspettavano questa lettera prima 
‘di prendere un definitivo impegno per la 
ristorazione, resteranno liberi di votare 
per la Repubblica od astenersi affatto. 
L'alto commercio parigino si pronun- 
mia decisamente iu favore della ‘Repub. 
blica. Un indirizzo coperto da 1500 fir- 
me, appartenenti ai principali manifa 
turieri ed industriali di Parigi, fu in- 
viato al signor Feray, deputato di Seine- 
et:0ise,, cho dapprima calcolavasi tra gli 
incerti, ed ultimamente fece una franca 
dichiarazione repubblicana, In quest 
dirizzo i rappresentanti dell'alto com- 
‘mercio dichiarano apertamente che « nella 
progettata ristorazione non vedono altro 
che la certezza d'una rivoluzione pri 

ima e terribilo.» Voglia il Cielo, essi con- 
chiudeno, che la maggioranza dei depu- 
tati sappia, nel punto di pronunziarai) 
sui destini della Francia, riconoscere al 
‘pari di noi il solo principio che possa) 

lonraro la salvaguardia degli interessi 
generali. 

‘Se la proposta monarchica è respinta, 
come tutto porta a credere, quale mai 
rà lo sologlimento della gravissima 
erisi? Molti opterebbero ancora per la 
proroga dei poteri nello mani del Mac- 
Mahon ; ma dopo l'equivoco contegno di 
questi, si comprendo facilmenta che, de- 
bollati î monarchici, egli pure debba ca- 
dere. Malgrado la sua tanto vantata 
lealtà, egli troppo si è compromenso da- 
vanti agli uomiui imparziali del paeso, 








































































ricoprendo col sio nome certa arlittarie 
\misore di repressione, certi atti di pre 
‘potenza governativa, che, più d'ogni al- 
ira cosa, acreditarono affatto, e tolsero 
‘ogni prestigio agli womini della conli: 
‘ione, 

Pertanto, si parla, come di candidati 
‘accettabili, doi signori Grévy, Dufaure 
‘@ generale Chany, so proprio ai crede 
‘di non poter fare ameno d'un militare, 
Gili è probabilmente fra questi tre nomi 
(@' quali si aggiungeebbe pure quello di 
Casimiro Pérler) che l'Assemblea sarebbe 
invitata ‘ad optare, quando, come gli 
ultimi sintomi lasciano rare, il pai 
tito della ristorazione fosse rimandaio a; 
‘casa collo pive nel sacco, ed i cavalli di 
parata del conte di Chamberd, che già 
fi trovano în viaggio ‘alla volta di Pa- 
rigi, dovessero ritornarsene ‘indietro a 
‘grande velocità. 

Vuolsi che i legittimisti abbiano mi- 
naociato, se la monarchia facesse fiasco, 
di unirsi all'estrema sinistra per provo- 
‘care lo scioglimento. Prima di prendere 
un partito così disperato oi penseranno 
due volte, perchè doventoni procedere ad 
elezioni generali, la maggior parto di 
quei signori sarebbero sicuri di restar 
nella tromba. Ma quand'anche il dispetto 
li spingesse a tali estremi, essi non si 
tebbero segniti dal centro destro che, de- 
luso Ie speranze realiate, non. vivrebbe 
in tanta intimità colla destra. Que- 
sto grnppo, che in altri tempi ebbe pure 
i suoi slanci di moderazione conciliante, 
sarebbe senza dubbio guidato a riavvici- 
narsi al centro sinistro per provvedere 
di conserva alle più gravi difficoltà della 
Situazione, 



































Strasburgo, 29, — È giunto l'ordine dal 
Berlino di compiere rollesitamente i Invori 
della cittadella 6 dei forti. ponti alla destra 
sponda del Reno. 

II fatto che il. priacipe Bismark è tomato 
tasto dopo l'arrivo dell'Imperatore, a Yarxia, 
e che il regolamento della, posizione del pre- 
‘sidio del ministero prusiano; avverrà ancora 
rima. dell'apertara della prossima sessione 
del Landtag, tutto clò dimostra che la deci: 
‘siono dell'Imperatore in proposito, dove easere 
stata presa durante il viaggio a Vienna, op- 
pure tosto dopo il sno riterno. La cosa prin: 
cipale è, che Îl priucipe Bismark sarà effetti- 
vamentò, anche per il fataro, quello che. era) 
nell'Impero sin da principio, cioè il ministro 
Cla guida tutti, (Deutsche Nachricton)a 

Da tutti i rapporti (che ci. giungono da 
Vienna sulla diziora. dell'Imperatore in quella 
città, aî' può. rilovaro; cho la pubblicazione 
della corrispondenza fra il Papa e l'Im- 
beratore hu prodotto, anche negli alti cireoli 
austriaci Ja più grands seasazione , e lo di- 
Heossioni in proposito ersno all'ordine del 
(giorno. Tateressaute è a questo rignardo il 
discorso che feco l'imperatore @uglielano all'am- 
basolatera italiano a Visuta 0: cho si riferiva 
[uionmente alle lettera del Papa © dell'Impe-| 
ratoro (74), 


























Abbiamo narrato'in un precedente. numero 
l'atto di coraggio compiute dalla, regina Pia 
di Portogallo a salvamento dei. propri figli 
‘clò stavano por anuegarsi sulla. spiaggie di 











Mexilkosiro, Ora vogliamo pubblicare la let- 


















































tera; chie. il re\Don nigi ‘indirited alla: ata” 
accordaudole in premio nos medaglia 


Altissinia ed eccellentissima Principersa 
donna Maria Pia di Savoia, Regina di 
Portgalio, mia cara; diletta e atimatie» 
sima sposa. 

Tn, Don Luigi, Re di Portogallo o dello Al 
(garnie, eco., invio i miti complimenti a Vostra 
Afaestà come & quella «he sopratutto atm © 
timo di più. 

Deshlerazdo dare a Vostra Maestà una te 
atimonianza: pubblica. del vivo/amore, del 





‘avéto dato, prova. recentemente concorrendo 
solla maggior devozione ed: uno spirito viri 
A salvara) l’ecistetza. preziona del Prineipo. 
Realo e dell'Iufanto don Alfonso, mostrf si 
(enati e cari figli, che, essendo stati travolti 
(dallo onde sulla spiaggia di Mexilkonito, 
bresso Îl borgo di Cascaes, srano in ‘imai- 
nente pericolo di anvegarai; e volendo, come 
padre affettuoso; a come Re, darsi a Vostra 
itaestà naa: prova, autentica’ dell'alta, stima 
nella quale _io tengo questo emineute servigio 
feno a que sì cari peigni del niio cuore e delle» 
Celicità fatura dei mustri regni, io offro a Vo- 
stra Maestà una medaglia d'oro come distin- 
zione‘ preînio accordati al merito, alla flum- 
tropia ed alla generosità, la quale sarà con- 
eguata n Vostra Mueatà colla presente Iot- 
tera. 

Altizima et eccellentissima Principessa 
‘donna Maria Pia di Savoia, Regina del Por- 
togallo, mia cara, diletta e stimativaima spore, 
(che Nuetro Signore abbis l'augusta persona 
dî Vostra Maestà bella sua sauta custodi 

Scritta nol palazzo: di Cascaso,_il 3 ottobre 
1878, 






































Di TV. M. Vaffettuosissimo posò 
Loro. 


i DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 


(AGENITA: STEFANI) 
‘Belgrado, 30 ottobre. 
Il'princips Milano arriverà oggi. 


Costantinopoli, 29 ottobre. 
Malmond paseià parti 'feri por pron- 


dere possesso del posto di governstora 
di Adana. 

‘Axsicarasi chè Miduat pasolà rica 
(govarno' dî Salonicco. 

La Commissione dell'Istmo di Suez tenne 
tinè brevissima seduta. 

Nuova- York, 29 ottobre. 

Oro 108 112. 

Cambio su Landra 108 112. 

Parigi, 30: ottobre. 

Ti Minlatro della guerra  destitui il go- 
nerale Bellemara, che gli scrisse una let- 
tera, disconoscendo la sovranità dell’As- 
semiblon: 

Un ordine. del giorno di MacMahom 
‘ll'esereito disapprova energicamente que- 
ito atto d'indisciplina; egli calcola sulla 
devozione, sull'unione o sulla  disefplina 
‘dell’enercito, cha solo: possono assicurare 
la tranquillità e l'indipendenza del paeso. 
[Termina dicendo: u Il nostro dovere è di 
mantenere în_tutte lo circostanze l'ordine 











il 








vento, 
——_——————== 


I signori Associati la cui asso 
ciazione scade col è1 corr. mese 
ono. pregati di rinnovaria com 
sollecitudine a scanso d'interru= 
zione. 
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. Martintano (ore7 118) — Si 
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fithren, gonna, capogiro, rosso di orsceld; nità, pitita, eniora-| 
‘lhy mateva e vontlci dopo pento ed in cmpo di Eravidinen, dbidr, crd: 
taneli, spasimo. od lonammazione di atomico e dagli altri viserli 
‘gui disordine Gel fegato, Dervio membrane mucose e ble, iexonnia, 
‘Sppretriose, nona, catarro, Bronchite, tel (oomunzione), pressi 
"vallone, deperimento, dinbite; reamntiamo, goua, febbre, latecia. 
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tento na felice risultato; mia mndro tro: 
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via Po, num. 8, Torino. 
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schiuma di mare 





Specialità privilegiata 


(di Pipe e Portasigari a Bozzolo assorbente la nicotina 
Site iginico BLANGUARD 7 
CARTA ANIA, ont fatto close donata 
datare | Peraiconi SIGN de aelà beadico a til i fumatori, e 
Pegoctianio n quelli di fnico delicato, 
‘Prezzi con detto sistema: 
Poriatigiti sclitma è ambra Innaticelo; > + « L:8,10,12014 




















n n broysre, schiuma e ambra n 6; 7, 8 e10 
Pipe Schiuma con cannetta bruyîro e ambra,. . n 12, 14016 
Pipe vere Chemoits con canvettà + + + ++ N89 
Canoette clllegio ndattabili n qualsiasi pipa n testa » 5 
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Avriso di deliberamento d'appalto. 
A termine dell'art. 59 del Regolamento 25 gennaio 1870, 


Timeracia dieicac ama Compiealta [SI notifica cle l'appalto di cl nell’avviso d'Asta del giorno 


‘'Fiorota 36, ta 
‘premo di L. 6250, 
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Loto 2 giù 4. Pothra piaz, | -_ PrOVYIsta di Xi. 30,000 IRamo (tomba: per bosso) 
Gemine mr si val aL. 4 50 1 iL, Importauto L. 183,000, 
Ponchi in Lerritorio di, Torre Bor |a stato in inonnto d'oggi deliberato medianta fl ribasso di L, 19,22%». 
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tto dl succitato avviso d'asta; 


presentata all'ufticio, della Direzione suddetta, 
îa | dulle ore d alle 11 notimeridiane, 6 dullo ore 2 alle4 pomeridiane, 


Dato ia Torino, nddì 28 ottobre 1879. 
PER DETTA DIREZIONE 
Il Ssgratarìo G. Garrone. 





ss: DITTA DI ass TORINO 
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ichiacarogo in qu 





Avviso di secondo incanto, 

Q* Pulbi,) 
Alle ore 2 pomeridiane di giovedì 18 novembre, nil civico 
ti procedsrà Rd un necqudo lo d'asta (tanto Mad 
dal primo), cul mtodo delle candele, per la vendita di duo lotti 
‘del'terreno fabbricabile situato tra gii spaiti della Git- 














fg raeienieaima o ce eine iaia 
(indalo ca, {i costo VAngagio, senato a din omne 
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atanio all'importo approssimativo, cie-io ragione dell'orto Etezio 
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3 Ki di San Giorgio, 
E Gio Figlosnto 
(Sia ghisa lie 
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NS SER |a de regni sd 
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Revine) distratta di Vittorio, 15 maggio 1858, 
Da due mati a questa parto mia moglio in fntato di avanzata gro- 
ride venia nthccnia giorsaimente Ga [aUbce:'eoss' oo vera pio 
Homo opt) cora ole qualasi cibo lo fera nanne per I che 
fa ridolta in cattima debolezza da non quasi più alsarai da testo, oltre 
[Alfa tere era attrta anche da ford dolor) di stotunoo a da stitichezsa 
'etlnnta; da dovere soccombere fra nos mollo. 
1 prodigio «Detti della, Revatenta Arabica todussaro! min moglie 
«din dieci gioral cio ne fa uso In febira scomparve, 
i ‘inzio cen sentito guato; fu ibarata dalla stitichezin, 
capa yolecileri del disurigo di Qualche faccenda domestios. 
'B. GAUDIR: 


PREZZI: La scatola del poso di 114 di chilogr. fr. 2, 50 — 


-1109 183940] 
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I chiloge, fr. 38)— 12 chilogr. fe, Gi, 
Biscotti di Revalenta 112 chilogr. fr. 4, 50 — 1 chilogr, fr, Si 
‘Revalenta al Cloccolatto in polrere: nontola per 12 tazze fr. 2,50] 

— Per BA fe. A, B0— per 48 (e. 8 — per 120 fe.17, 50 lu caroleite: 

par DE tazza fr: 2, 0 CC por 24 (ri 4) 60 — por d8 fr. &. 











Casn BARRY DU BARRY © Comp., Via Tommaso Grossi, Ni 2, Milano, 
‘esso 1 principali farmacisti e droghieri. 





Tramway Gran Madre-Moncalieri 


Frusi. via Santa Teresa, n. 14,)n a 
cortesia [a azealcoi all'impianto stosto ia bara al capitointi di conces 
sicte, apreviati dalla Provincia ‘e CIMA di Torino, e veraazo 
Banca ludustriala,Subelpina le somme ad essi rime: 

















IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri 
preceduto, da nna prefazione a norma del Proprietari e degì) 
Agenti-Agricoltori null'importanza della Contabilità rurale 
‘nl modo con cai dovrd eseguirsi ogni serittarazione sui libri, 
N LaBRO 1° comprendo i titoli necessarii alla formazioni 
dell' inventare del podere, susseguiti da nn 
‘Prospetto per la compilazione del Conto preventive 
dei Prodotti © dello Spese del correnta esercizio, 
DN 1is @ 2° racchiude in un sol quadro le pagiue in en) 
‘sl «ovrà trascrivere le giornaliere operazioni © ln Cassa. 
Il RISH@ 3°, cho è il bro mastro, rappresenta nolle 
‘sue varie partito, tutte le operazioni di Carico e Scarice 
di Prodotti è di Spese, desunto: dal giornale — 1 Conf 
delle Spese genorali e /speciali dell'Azienda — 1 Conf 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte li 
partite del Mastro, utile alla formazione del nuovo In 
ntaro ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
suss:. vente Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3: 
Dirigere le domande alla Tipografia ©. Favalo e Comp. 
IN TORIN 























DIGHIARAZIONE D'ASSENZA 
(2% Pabbl.) 
Sulla domanda di Ang 


#90 AUMENTO DI SESTO 
1} cancallire del tribunale vile 
di Finarofo Fende noto al pubblico 
Cho con sententa emanata Oggi nel ia sorella fu Giuseppa 
Iladfelo di subantazione promosso |isiatita dai. loro tahviti. Franci 
da Ughies cars Ada, cotto Cari | secco dietro e Nicolso Stlu 
le igemai ‘Ita feaelli Froga [centi io Alico. Conellor. Toti 
MORSI I ETaEE DER fo, TE] SIRO pel ro Tria e 
fasidenti & Vigobo, vennero delibe: | mono Caclo foldato. carabiniere lo 
Tati provrisuriameate Il sotto ia-|serviaioy 
IJicandi cinque lotti al prezzi ed| 11 tribuoalo di Vercelli con. de- 
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Lotto 1. ol colle cia 
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ione, regiona Secondo Quartiere, "n Loresto Bondonno fa u- 
fbersro È Galdo Felice, gl press ato n Alice Cartello è dp. 
1 60, poi residento a Ci be 
Eil'eopneriro e rec È 
Vercelli, 28 settembre 1679, 
e | a588 
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Hterna del Gibuoate tì puctlico 
Halalatero (fu. esegalto ‘datto. | 
Hesto ni gove» isdienti cu lotti, [sit MAnussero 1:27 ottobre, ca: 
Held con tutto i gioco Segue dente. dall'utcivra presso. querto| 
Membro piva 5 di 06 tibiale civile Coriolo Antonio; 
Pinerolo, 29 otobra 157 | Cuneo, 20 ottobre 1873. 
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obtioge, fre 41 50 — l ebilogri frs S — ©/0 12 obilogrs fe. 17, 50/2 |il predetto sig. Sugnone. 


Ul cad, Cerutti! Ri gotalo la Mobealieri o | cambinti. Grasso e 
l'orino, Ficarono aio ‘nl, 30 


‘nati (il tribu: (5° 








ESTRATTO DI BANDO. 



















il, c102, (0%, 123 delia mappa; di 

1ES'20), cperonti a lemiato. Eool= 
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nieate Nesi: Arturo ‘ed All 
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06, (gi nos di mappa 
soetenti a levante N 
Atto, A messogiorno Genera Cie 
‘illa a pontote Bandono Lolci e 
Tentlla, Rotta Il predetto aigoor 
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Regione Meri 
sol e i ora 
Gara, colin: 237 big; di centi 
 coerebti a levtata l'enote Deo: 
Soil a mezcogioro Alberi 
Oarle” a ponente Biadino Luigi'e 
fratello, & messenotte Zusico ran: 
‘Campo, regione Barbona, (ne 
zione Ro di fe 68 E; col iI 
dl monia, cosrenti a Îevaote Sta: 
‘none Carlo, 0’ memogivrno Bo: 
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Stabili posti în Abbadia Alpina, 
Lotto Ì. 


‘Sezione D, regione Chiaretto, am-| 
pin casa citile Udi tre piani 608 
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di mappa 180, di are 1 18: 
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Vigoa, ata regione; num, di 














| appia 101, di are 11, 27. 
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Bosco, re 
Qi'mmappia Ti; di are 28, 50. 
Alteno, sezione Altenasai, num 
Ui'mappa 12, di aro 25, 60. 
Sono coerenti ni sovra deseriti 
stabili gli aredi del ‘cav. di 
Dardennt, Solera Michal 











Regiote Mollere, vigna'compresa 
fra lo coerenza a levante Gini Ago: 
stiva, A giorso è pooanio sig. cr 

Honco ed a notta Îl n, 8190 coi ni 
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110, castagneto, di uro 11, 15; 
117, prato, di are 
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alteno, di arè 
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giundino, di are 1, 287 
prato; di are 19, 51; 
prito, di are 9, 43; 
teso, di ro 06, 485 
bosco; di are 1%, 98; 
prato, di are 20, 30; 
vigna, di are 5, 49; 
raogia di forma rotonda, 
134, bosco, di ara 17,13 
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Idito Fezsalno-Boletti Gioamnl 
Boltat canonico Gi 
furmicista Gioutol 
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S6GL I catmp nl mai. 800, at 

razzo di’ Lo li compo, al n, 
ivi peezo i te 0100 compo; 

‘908 nl to di Ls oto 
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Pella distribuzione del: prezzo zi 
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Saluzzo, 27. ottobra 1873, 
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ioni, gi oui nglt arceoti 609 è 008 
Hel codice di procedura civile, ale 


{filustristimo 
tribunale civile di Biella, onda vi 
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der notnlgati | periti, i quali” pros 


esdano alla verifico 


desliroszione, 


‘stiino è riduzione ‘in ‘lotti, degli 
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"di nubastazione ia edio delli a 
[gnori Trernido-Giai 

Hiata geometra, 6 


i a loro instanza, comenionti 








i Giovanni 
vangi After 





Ario Cari page > Dein 
Zorio-Peachin; Moria moglie. dì 
Giacomo JaautotosGroa, Aus imo- 
[lie ai Giovaoni Bntlata Zorio-Pra= 
Hliast Antogia mogli Giovani 


tabra; ricscuto di me vico 























RA I 
se ann oe ne na 
mloaco: cagione Mallera; num: di | corali r'eraido:Giaret fu Giaco» 
pa I (Are mo, e Caterina Jaoutolo vedora di 
| PO 
mappa 194, di 3), 98. nidenti pure a Piedicavallo, come 
VOSTRO SILVA ATI cong 
(LEO Spad e asl Roe o 
nane Je ala TO CL letsnle, alle io: Ar. 
mappa 105, di are 24, 14, di Bi 


28 ottobre 674, 
Gorvia pi e. 





‘AGCETTAZIONI 
008 leneficio l'inventario, 

(on atto Ju data 25 corrente ot- 

incele 

ignora Teresa Martino 














[del vivente Luigi, vedova del car. 
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pi 


tHice dei suol. di 
Carlo e Marla fratolii e sorelfa. 
gliani, dich 

'eltelenteoti 


è 
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Viliani’ cntantraro. capo 

0,1 Magiciplo di Torino ella 

ua qualità di legale serminiatra» 
si 0 miaori. Lui 










rio l'eredità,  moresdo, di. 
messa dal rispettivo marito o pas 
no Koometra cav. Luigi. Viliani 
le] fa Gaspare, deceduto in ai 

ita il: 26 Georso settembre. 
"Torino, Monviso, 27 ottobre 1873. 
080 Leopoldo Manza viee-cane, 











NOTIRICANZA DI PREGETTO 
Gou nito 22 ottobre; 1813 dell'u= 


ielere Itoberti, addetto! pila pre: 
tura della sezione Dora (Torlzo), 


fatto! precetto. alla | afgnora: Alber. 


i 
È 


tomma di\L. 2407 


di 
di 
îl 
L, 


i [pose Ave. G. A. Bolla, 





von da Li 1 an 
ullata col bollo d'ufficio, sull'in- 
Mila 

Torinese, vi 














ino Protti, nubile di, domiilo, 
enidenza è dimora ‘igooil, pel pes 
mento, fra giorni eioque, della 
anonta ego aeotenes della pretora 
Il Labso 2Ì gioguo 1590, regintrata 
di successivo, AI pus. 309, pat 
6 0. 

‘Lanzo Torinese, 87 ottobre 1873, 














SRO INSTANZA 


È 
fi 
Ù 








îl signor marché 


per nomina di perito, 
Sì deduco a pubblica notzin cha 













dei beni. pi 
telo dall'Illasteia 
‘Gaimillo Duporty 





ll‘ dettembre scorso ciò per 
li ele di ci agli rici le 
si dico di procesnta civile 
vl, 8 ottgore 1ezà 

Nr Viola pc. 


Forizo Fip, Gi Pavali 

















